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Premessa

L’effetto benefico e salutare delle erbe officinali di montagna, 
dell’aria pura di alta quota e delle acque di sorgente alpine è 
noto da secoli. Negli ultimi anni è aumentato il numero di colo-
ro che desiderano sperimentare trattamenti wellness e rimedi 
tradizionali a integrazione delle terapie mediche convenziona-
li. A questo proposito l’Alto Adige dispone di risorse naturali 
che hanno effetti benefici sulla salute, effetti scientificamen-
te dimostrati. La presente brochure ha lo scopo di informare 
sulle considerevoli potenzialità delle risorse naturali alpine, 
soprattutto per il trattamento complementare delle malattie 
reumatiche.
Con questa pubblicazione IDM Alto Adige intende dare un 
contributo alla valorizzazione e a un migliore utilizzo di queste 
preziose risorse naturali.

IDM Alto Adige
Business Development – Food & Wellness 
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“Chi soffre di reumatismi deve vivere una 
quotidianità accompagnata da continui dolori e  
nella maggior parte dei casi, purtroppo, deve  
sottoporsi a trattamenti farmacologici. La nostra 
intenzione è di far conoscere a tutti gli interessati  
una possibile cura alternativa.”
Günter Stolz, presidente dell’Associazione Reuma
Andreas Varesco, legale rappresentante dell’Associazione Reuma

“Per me la cultura dei bagni d’acqua 
minerale è un campo interessante, anche 
perché sono favorevole alla medicina 
complementare.”
Dr. Armin Maier, direttore dell’ambulatorio di 
reumatologia di Bolzano
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1	Engelbert, Dr. C., 2007.

Quella dei bagni è una tradizione curativa che vanta secoli di 
storia.1 Già intorno al 1870 i contadini di montagna erano con-
sapevoli dell’effetto antidolorifico e ritemprante del fieno in cui 
si coricavano per dormire una volta terminata la giornata di 
lavoro. La cultura dei bagni nell’acqua proveniente da sorgenti 
naturali risale ancora più indietro nel tempo, addirittura agli 
antichi Romani.
La tradizione dei “Badln”, i bagni terapeutici, si è evoluta nel 
tempo fino a diventare un fenomeno socioculturale che carat-
terizza l’Alto Adige e che rappresenta la vera origine del suo 
boom turistico. Oggi nel territorio ci sono almeno 38 sorgenti 
idriche contenenti sostanze chimiche particolari, 14 delle qua-
li sono riconosciute come acque di tipo minerale. Alcune di  
queste fonti vengono impiegate per trattamenti che hanno  
effetti benefici sulla salute.
L’acqua contenente radon o zolfo impiegata per i bagni curativi 
sgorga da sorgenti naturali vicine ai siti termali. Questo tipo 
di bagno svolge la sua azione ottimale effettuando un ciclo di 
6-12 bagni di 20 minuti ciascuno, a una temperatura compresa 
tra i 37 e i 39 °C.

IMPORTANTE: i vari bagni devono essere intervallati da un 
periodo di riposo. 

I “Badln” tradizionali dell’Alto Adige
Bagns de medejina de Südtirol 
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Per i bagni di fieno tradizionali, che si possono fare solo nei 
mesi estivi, si utilizza l’erba fresca degli alpeggi. Dopo la fiena-
gione l’erba viene essiccata fino a privarla dell’umidità e intro-
dotta direttamente nel bagno, dove in seguito a un processo 
di fermen-tazione si riscalda fino a circa 50 °C stimolando la 
sudorazione e accelerando il metabolismo del paziente. I bagni 
di fieno in vasca si possono effettuare invece tutto l’anno. In 
questo caso il fieno viene immerso nell’acqua e riscaldato con 
il vapore per innescare il processo di fermentazione.
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L’effetto termico sull’organismo
La faziun dl cialt sön le corp

Sia i bagni d’acqua minerale che quelli di fieno hanno l’effetto 
di riscaldare il corpo. Alcune ricerche dell’Università di Siena2 

sull’azione riscaldante dei bagni hanno dimostrato che lo sti-
molo del calore sui muscoli induce l’organismo a rilasciare or-
moni antidolorifici ed endorfine.
Questo processo influisce sull’intensità del dolore, diminuisce 
gli spasmi muscolari e migliora la mobilità delle articolazioni. 
Il calore inoltre accelera il metabolismo dei tessuti, l’aumento 
della temperatura stimola l’eliminazione delle scorie metaboli-
che e influisce dunque sulla mitigazione del dolore.
Un altro studio3 compiuto nel 2013 su quindici pazienti artro-
sici ha messo in evidenza i seguenti effetti termici dei bagni: 
temporanea iperemia (cioè aumento del flusso di sangue) de-
gli strati dei tessuti con risoluzione della “stasi sanguigna” e 
rilascio di vari ormoni, tra cui le endorfine, che hanno effetto 
antispastico e antidolorifico. I pazienti riferivano inoltre una 
consistente riduzione dei dolori alle articolazioni e una  
minore persistenza della rigidità articolare.

2	Ricerche condotte da A. Fioravanti, Istituto di Reumatologia presso il 
Dipartimento di Medicina clinica dell’Università di Siena, 2009 e 2011.

3	Studio condotto da S. Cheleschi, Istituto di Reumatologia presso il 
Dipartimento di Medicina clinica dell’Università di Siena, 2013.

>	 Il calore dei bagni stimola il 
metabolismo e mitiga i do-
lori. È consigliabile scegliere 
la tipologia del bagno a 
seconda della patologia. I 
bagni di fieno sollecitano 
maggiormente l’organismo 
rispetto ai bagni d’acqua 
minerale.
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Bagni nell’acqua contenente radon
Bagns t’ega da radon 

IL RADON
Il radon è un gas nobile presente nella crosta terrestre che si 
forma in seguito al decadimento radioattivo dell’uranio e del 
radio. In media la sua concentrazione nell’aria è pari a circa 50 
Bq/m3. Il radon è presente inoltre nelle sorgenti in cui l’acqua 
entra in contatto con questo gas. Poiché è più pesante dell’aria, 
il radon si concentra nelle cavità e negli avvallamenti.4

CAMPI DI APPLICAZIONE
Malattie dell’apparato locomotore: osteoporosi, morbo di 
Bechterew, artrosi, reumatismi delle parti molli, patologie de-
generative della colonna vertebrale, poliartrite cronica.5

RISULTATI DEGLI STUDI
Uno studio effettuato su 222 pazienti dall’istituto di ricerca 
della Galleria curativa di Gastein6, in Austria, ha dimostrato che 
il radon ha un potere antinfiammatorio in quanto stimola il 
rilascio di endorfine. Si è osservato anche che questo processo 
ha come conseguenza una mitigazione del dolore nei pazien-
ti, la cui sensibilità al dolore è diminuita da 4,88 a 3,04 su una 
scala da 0 a 10. Soprattutto nei mesi successivi all’applicazione 
i pazienti hanno dovuto assumere una quantità minore di an-
tidolorifici. Si è inoltre registrato un rafforzamento del sistema 
immunitario in seguito all’esposizione alle particelle alfa che 
favoriscono il rilascio di ormoni e di sostanze “messaggere”. I 
raggi alfa emessi dal radon migliorano inoltre il potere di au-
toriparazione delle cellule. Nell’anno successivo alle cure, tra i 
partecipanti allo studio la percentuale dei giorni di malattia è 
diminuita da una media di 14 a 1,5. Uno studio internaziona-
le sul radon compiuto in numerosi centri di cura EURADON, 
l’associazione europea dei bagni di radon, conferma la miti-
gazione del dolore sul lungo periodo.7

4	Marx, M., Università Tecnica di Monaco, 2014.
5	Pratzel, H., Istituto di balneologia medica, 1991.
6	Studio condotto da Moder, 2011.
7 Franke, A., Franke, T., 2013; il cosiddetto ImuRa-Studie.

>	 I bagni nelle acque con-
tenenti radon mitigano il 
dolore sul lungo periodo 
e riducono la necessità 
di assumere antidolorifi-
ci. Tuttavia va ricordato 
che un dosaggio troppo 
elevato e un trattamento 
prolungato nel tempo 
possono anche avere 
effetti negativi. Solo se il 
trattamento viene esegui-
to seguendo le prescrizioni 
si ottiene l’effetto positivo 
desiderato.
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8  Moder, A., in “ärzte-exklusiv”, 2011.

Il radon provoca anche un’alterazione positiva del meta-
bolismo delle ossa e una riduzione significativa degli anticorpi, 
presenti in numero elevato soprattutto nelle malattie reuma-
tiche.8

Il radon si può trovare ad esempio presso i Bagni di Salomone 
di Anterselva (concentrazione di radon pari a 347 Bq/l nella 
fonte di roccia granitica di Anterselva).
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Bagni nell’acqua contenente zolfo
La sostanza solper 

LO ZOLFO
Lo zolfo è un minerale presente sotto forma di solfati e solfuri 
sia negli alimenti che nella crosta terrestre (e dunque nelle sor-
genti d’acqua). Nelle zone vulcaniche sgorga direttamente dal 
suolo ma si trova anche nei fanghi dei laghi vulcanici. Il conte-
nuto di zolfo presente nelle sorgenti varia e l’effetto terapeuti-
co di ogni acqua minerale in Italia deve essere preventivamente 
controllato e riconosciuto dal Ministero della salute. Si consi-
glia di effettuare bagni regolari a una temperatura di 37-39 °C. 
Si consiglia inoltre un periodo di riposo dopo ciascun bagno.

CAMPI DI APPLICAZIONE
Malattie di tipo reumatico: morbo di Bechterew, reumatismi 
delle parti molli, malattie delle articolazioni e patologie dege-
nerative della colonna vertebrale, discopatie9, malattie della 
pelle, pruriti, arteriosclerosi, malattie dell’apparato cardiocirco-
latorio10, invecchiamento cellulare (lo zolfo ha proprietà antios-
sidanti in quanto protegge dai radicali liberi11).

RISULTATI DEGLI STUDI
La rivista medica austriaca "Österreichische Ärztezeitung"12 
attribuisce allo zolfo proprietà antinfiammatorie, per esempio 
nella terapia delle infiammazioni articolari. L’idrogeno solforato 
che penetra attraverso la pelle entra nel circolo sanguigno e 
ha una funzione “lubrificante” per le articolazioni poiché si 
deposita nelle relative cartilagini.13

9	 Brückle, W. della Clinica reumatica di Bad Nenndorf, 2010.
10	Marktl, W. dell’Istituto di fisiologia dell’Università di Vienna, 2005.
11	Ibid.
12	Dichiarazione di consenso sulla terapia balneologica con acqua di zolfo, 2013.
13	Brückle, W., 2010.

>	 Grazie alle sue proprietà 
antinfiammatorie e in quan-
to stimolante del sistema 
vascolare, lo zolfo supporta 
una varietà di trattamenti 
antidolorifici.
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14	Gutenbrunner, C., Centro medico universitario di Hannover, 1999.
15	Fioravanti, A., Istituto di Reumatologia presso il Dipartimento di 

Medicina clinica dell’Università di Siena, 2009, 2011.
16	Hartmann, B., Hartmann, M, 2008.

In uno studio del 199914 effettuato su diciotto pazienti affetti 
da artrite cronica, l’Istituto per la balneologia e climatologia 
medica descrive tre categorie di effetti dei bagni nell’acqua 
contenente zolfo:

1. effetti lenitivi (nella scala del dolore i bagni di zolfo riducono 
i dolori dovuti al freddo e alla palpazione in modo signifi-
cativo); 
2. effetti sistemici (l’idrogeno solforato assorbito dalla pelle di-
minuisce la sensazione di dolore anche nelle parti del corpo 
non direttamente a contatto con l’acqua);
3. effetti locali (aumento della vascolarizzazione e della mi-
crocircolazione della pelle, cioè la circolazione sanguigna 
in tutti i capillari circostanti aumenta migliorando l’apporto 
di ossigeno alle cellule). Una ricerca dell’Università di Siena15 

sull’effetto termico dei bagni di zolfo fa riferimento inoltre agli 
effetti meccanici (pressione dell’acqua) e agli effetti termici 
(stimolazione termica) che supportano i trattamenti delle 
malattie reumatiche.
 
Secondo uno studio dell’Università di Vienna l’idrogeno solfo-
rato distrugge i radicali liberi dell’ossigeno, un effetto rilevan-
te che richiede comunque ulteriori approfondimenti16. Inoltre 
contribuisce a diminuire il colesterolo LDL, una proprietà utile 
per chi soffre di arteriosclerosi o di malattie cardiovascolari.

In Alto Adige il Bad Moos 
Dolomites Spa Resort a Se- 
sto in Pusteria, il Bad Bergfall 
a Valdaora, Aqua Bad Cortina 
a San Vigilio di Marebbe e  
l'Al Bagn Valdander ad Anter-
moia, solo per citarne qualcu-
no, propongono bagni nelle 
acque minerali provenienti da 
sorgenti locali in cui è disciol-
to zolfo sotto forma di solfati 
e solfuri.
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Bagni di fieno
Bagns tl fëgn

I COMPONENTI DEL FIENO
Tra i fiori e le erbe officinali che compongono il fieno i principali 
sono l’alchemilla, il genepì, l’arnica, la festuca, l’achillea alpina, 
l’anemone di montagna, la prunella, la genziana, la veronica, la 
primula, la nigritella, diverse specie di gigli e trifogli, la piantag-
gine, la pulsatilla, la sesleria cerulea, il caglio, il timo, l’achillea 
millefoglie, l’eufrasia, l’iperico, l’imperatoria, la camomilla, 
l’assenzio, la valeriana, l’acetosa, la cinquefoglia tormentilla e 
il dente di leone.

CAMPI DI APPLICAZIONE
Per tutte le forme di artrosi (fenomeni di usura di tutte le arti-
colazioni periferiche e della colonna vertebrale), i reumatismi 
delle parti molli, le tensioni e gli irrigidimenti muscolari, i dolori 
ischiatici (lomboischialgie) e le discopatie.

RISULTATI DEGLI STUDI
Grazie alla particolare natura dei suoli montani (scogliere  
coralline fossili a elevato contenuto di minerali) le erbe da  
fieno dell’Alto Adige sono particolarmente ricche di oli eterici, 
cumarina, glicosidi e tannini, che contribuiscono alla mitigazio-
ne dei dolori reumatici e muscolari17. Nel 2013 Sara Cheleschi, 
ricercatrice dell’Istituto di Reumatologia della facoltà di Me-
dicina clinica dell’Università di Siena, mediante uno studio su 
quindici pazienti artrosici18 ha dimostrato che questo tipo di 
termoterapia ha un’efficace azione coadiuvante nel trattamen-
to delle artrosi (soprattutto quelle del ginocchio) e rappresenta 
una valida alternativa per i pazienti che mal sopportano i 
farmaci convenzionali: il 72% dei pazienti ha riscontrato un 
miglioramento dei dolori immediatamente dopo il trattamen-
to, valore che dopo 6 mesi è salito addirittura al 90%. Inoltre è 
diminuita la rigidità mattutina delle articolazioni (per il 57% dei 
pazienti i bagni di fieno risultavano efficaci a questo scopo) e  
i dolori articolari sono stati percepiti con minore intensità  
(miglioramento per il 68% dei partecipanti allo studio).

17 Engelbert, Dr. C., 2007.
18 Cheleschi, S., Istituto di Reumatologia presso il Dipartimento di 

Medicina clinica dell’Università di Siena, 2013

>	 I miorilassanti e gli oli 
eterici contenuti nel fieno 
mitigano i dolori per un 
lungo periodo di tempo.
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19 Ricerca condotta da Miori, R. et al., 2008. 
20 Nicolini, G., s.d.

Già nel 2008, grazie a una ricerca triennale effettuata presso le 
Terme di Garniga (Trento19) su oltre cento pazienti suddivisi in 
tre gruppi campione, si è osservato che i bagni di fieno (dieci 
bagni per persona e per ciclo di terapia) sono risultati molto 
efficaci per i dolori e in modo specifico per l’artrosi del ginoc-
chio. A 3-6 mesi di distanza i pazienti si sono dichiarati più sod-
disfatti rispetto ai normali trattamenti medici. I miglioramenti 
prodotti dai bagni di fieno sono durati fino a 12 mesi dopo il 
trattamento. 
I processi biochimici provocano la fermentazione delle sostan-
ze contenute nel fieno e liberano di conseguenza oli eterici che 
fanno bene alla pelle. I glicosidi presenti nel fieno si trasfor-
mano in cumarina20, dotata di proprietà calmanti, antinfiam-
matorie e antispastiche.

In Alto Adige si possono effettuare regolarmente bagni di fieno 
nei seguenti centri: Hotel Heubad (Fiè allo Sciliar), Alpenbadl 
Oberfraunerhof (Velturno), Bad Moos Dolomites Spa Resort 
(Sesto in Pusteria), Bad Schüsslerhof (Selva dei Molini/Lappa-
go), Lindenhof (Vandoies di Sopra), Alphotel Stocker (Campo 
Tures). 

CONSIGLIO: per iniziare un trattamento di bagni di fieno o 
d’acqua minerale si consiglia di contattare direttamente i ge-
stori dei singoli centri. Per ulteriori informazioni sugli stabi-
limenti: www.badlkultur.it. In caso di dubbi consultare un 
medico specialista di fiducia.

IMPORTANTE: in caso di malattie reumatico-infiammatorie 
come l’artrite reumatoide e il morbo di Bechterew effet- 
tuare i bagni di fieno solo in assenza di attacchi infiam- 
matori acuti.
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Bad Moos Dolomites Spa 
Resort
T. +39 0474 713 100
info@badmoos.it
www.badmoos.it

Aqua Bad Cortina
T. +39 0474 501 215
info@aquabadcortina.it
www.aquabadcortina.it

Bad Bergfall
T. +39 0474 592 084
info@badbergfall.com
www.badbergfall.com

Bad Schörgau
T. +39 0471 623 048
info@bad-schoergau.com
www.bad-schoergau.com

Al Bagn Valdander
T. +39 0474 520 005
info@valdander.com
www.valdander.com

Bagni di Salomone 
T. +39 0474 492 199
info@badsalomonsbrunn.com
www.badsalomonsbrunn.com

Contatti dei Badln dell’Alto Adige
Contac di bagns te Südtirol 

BAGNI D’ACQUA MINERALE
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BAGNI DI FIENO

Alpenbadl Oberfraunerhof
T. +39 0472 855 318
info@alpenbadl.com 
www.alpenbadl.com

Verleierhof
T. +39 339 38 32 958
verleierhof@rolmail.net
www.heubadl-verleierhof.com

Bad Schüsslerhof
T. +39 0474 685 046
info@schuesslerhof.com
www.schuesslerhof.com

Hotel Heubad
T. +39 0471 724 130
info@hotelheubad.com
www.hotelheubad.com

Alphotel Stocker
T. +39 0474 678 113
info@hotelstocker.com
www.hotelstocker.com

Lindenhof
T. +39 0474 565 053
franz.pitscheider@rolmail.it
www.vitalbad.it
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AVVERTENZE SULLA PRESENTE BROCHURE INFORMATIVA E SULL’ART. 5 DEL REGOLAMENTO DEL  
DECRETO DELLA GIUNTA PROVINCIALE 7827/1993 

I dati riportati nella presente brochure in relazione alle proprietà curative di fieno, zolfo e radon hanno lo 
scopo di fornire informazioni su alcuni metodi di cura complementari che i pazienti possono prendere in 
considerazione in aggiunta alle terapie della medicina convenzionale. Non si tratta di una brochure pub-
blicitaria ma unicamente di una pubblicazione informativa rivolta a una cerchia ben definita di potenziali 
clienti, nel caso particolare pazienti affetti da malattie reumatiche. Nessuno degli effetti descritti negli 
studi citati è direttamente riferibile a uno specifico bagno di fieno o d’acqua minerale di cui si riporta il 
contatto. Gli effetti benefici descritti si basano invece su studi già effettuati e sui risultati teorici di ricerche 
svolte in altre località e in altre condizioni. Non è possibile fornire alcuna garanzia assoluta relativa agli 
effetti benefici dei bagni di fieno e d’acqua minerale descritti negli studi. Qualsiasi descrizione riferita agli 
“effetti” e alle “conseguenze” dei bagni si riferisce ai bagni esaminati nei singoli studi e non in generale ai 
bagni di fieno e d’acqua minerale in Alto Adige. Avvertenza conforme al regolamento di cui all’articolo 5 
del decreto della Giunta provinciale di Bolzano n. 7827/1993.
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